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Otteniamo il massimo 
per le persone con disabilità intellettive e le loro famiglie dalle elezioni 2019 per il 
Parlamento europeo 

Inclusion Europe ha preparato questo documento per ottenere il massimo dalle elezioni europee del 2019.
Le parti 1 e 2 sono rivolte a tutti coloro che lottano per l’inclusione: gli auto-rappresentanti, le loro famiglie, tutti gli attivisti e i cittadini dell’Unione europea.
La parte 3 si rivolge ai partiti politici e ai loro candidati.
Può essere utile anche alle autorità responsabili per l’organizzazione delle elezioni, per capire come renderle più accessibili.



Parte 1 
Perché le elezioni europee sono così importanti?
Le elezioni dei nuovi membri del Parlamento europeo si terranno a maggio 2019.

Le elezioni europee sono molto importanti per le persone con disabilità intellettive e per le loro famiglie.

I membri del Parlamento europeo (detti europarlamentari) prendono decisioni che influenzano le vite di tutti i cittadini dell’Unione europea.
Gli europarlamentari prendono decisioni su varie leggi, che per esempio possono riguardare l’accessibilità di prodotti e servizi, oppure il diritto a viaggiare, vivere e lavorare nei differenti paesi dell’Unione europea.
Gli europarlamentari decidono anche su come spendere i soldi destinati ad attività e progetti nei paesi dell’Unione europea.
Gli europarlamentari contribuiscono a selezionare il Presidente della Commissione europea e i Commissari.
I Commissari hanno responsabilità in diversi ambiti, come il lavoro, gli affari sociali, la giustizia, l’educazione e la sanità.
Gli europarlamentari controllano anche che l’Unione europea agisca nel rispetto della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità (UN CRPD).
Questo significa che le persone che verranno elette al Parlamento europeo hanno una grande importanza anche per te.
Hanno una grande importanza per tutti noi che lottiamo per l’inclusione.

Inclusion Europe vuole essere sicura che i risultati delle elezioni siano utili anche alle persone con disabilità intellettive e alle loro famiglie.

Il tuo aiuto è fondamentale perché ciò accada.
Puoi dare un contributo in diversi modi.
Puoi sollecitare i candidati a fornire informazioni chiare e accessibili.
Puoi sollecitare i candidati ad agire concretamente per supportare le persone con disabilità intellettive e le loro famiglie.
Tu stesso dovresti andare a votare alle elezioni, e dovresti invitare altre persone ad andare a votare.

Il diritto di voto è molto importante.
Ti dà l’opportunità di decidere del futuro di città e nazioni, e anche del futuro dell’Unione europea.
Alcune persone sono state private del loro diritto di voto a causa di leggi che ne hanno messo in discussione la capacità giuridica.
Non è giusto, la situazione deve cambiare.
Tutti hanno il diritto di esprimere il proprio voto.
Per alcune persone è difficile andare a votare perchè non ricevono informazioni chiare sulle elezioni.
Per alcune persone è difficile votare perchè nessuno le supporta nel prendere una decisione o nessuno le supporta nel capire come esprimere la propria decisione.
Alcune persone credono che non ci sia una grande differenza tra votare e non votare perchè i candidati non si rivolgono a loro quando parlano, non ascoltano i loro problemi.
Inoltre, per alcune persone è difficile andare a votare perchè devono prendersi cura di un familiare con disabilità intellettive e per questo non hanno il tempo o le risorse necessarie per recarsi alla sezione elettorale.

Abbiamo la possibilità di cambiare questa situazione.
In molti paesi con situazioni simili le cose stanno migliorando.
Possiamo far sì che le cose continuino a migliorare così che sempre più persone possano votare. 
Perchè questo avvenga, dobbiamo sfruttare al massimo la grande opportunità che ci viene data dalle elezioni europee.

L’Unione europea è importante per le persone 
con disabilità intellettive e i loro familiari.
Si parla spesso di come funzioni l’Unione europea
e se sia un bene farne parte.
Alcune persone non sono soddisfatte dell’Unione europea perchè credono che sia la causa di molti problemi.
Altre persone sono insoddisfatte dell’Unione europea
perchè credono che non faccia abbastanza per loro.
Noi di Inclusion Europe ascoltiamo queste preoccupazioni e le prendiamo molto seriamente.

Allo stesso tempo, si può notare che negli ultimi decenni all’interno dei confini dell’Unione europea il rispetto verso le persone con disabilità intellettive e le loro famiglie è andato aumentando.
Anche la qualità della vita è migliorata per molte persone con disabilità intellettive e per le loro famiglie.

Gran parte di questi progressi sono stati possibili
grazie al lavoro dell’Unione europea.
Infatti vivere nell’Unione europea significa:
· Vivere in pace. 
Non c’è mai stata una guerra
tra gli stati membri dell’Unione europea.
· Avere un’alta qualità della vita. 
La qualità della vita quotidiana
di molti cittadini dell’Unione europea
va sempre migliorando.
Sappiamo che la vita può essere difficile,
specialmente per le persone con disabilità intellettive e per le loro famiglie.
La vita di molte persone è addirittura peggiorata dall’ultima crisi economica.
Tuttavia, l’Unione europea continua ad investire in servizi che migliorino la qualità della vita dei suoi cittadini. [footnoteRef:1] [1:  https://www.socialprogress.org/index/results ] 

· Progredire nel campo dei diritti e dell’inclusione.
L’Unione europea mette i diritti umani al centro.
L’Unione europea è l’unica organizzazione internazionale di nazioni che ha ratificato la Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità.
L’Unione europea spende molti soldi per accertarsi che questi diritti vengano rispettati.

Ci impegniamo sempre per migliorare il livello di inclusione in Europa.
Ma dobbiamo impegnarci anche per proteggere i risultati che abbiamo già ottenuto.
Inclusion Europe lancia un appello alle persone con disabilità intellettive, alle loro famiglie, e a tutti i cittadini dell’Unione europea:
1. Spiega ai candidati alle elezioni come la pensi.
(Puoi leggere la Parte 3 di questo documento
per trovare qualche spunto.)

2. Spiega ai tuoi amici, familiari e colleghi perchè le elezioni europee sono importanti e perchè dovrebbero andare a votare anche loro.
Aiuta i tuoi amici e colleghi a capire qualcosa in più sulle elezioni e su come prendervi parte.

3. Esprimi il tuo voto alle elezioni europee per proteggere e rafforzare i tuoi diritti in Europa.
[bookmark: _Toc526152387]

Parte 2
[bookmark: _Hlk530141798]Quello che le persone con disabilità intellettive, le loro famiglie e gli attivisti possono fare.

Inclusion Europe ha scritto questo documento per aiutare te e le altre persone interessate a prepararsi per le elezioni.

Parla ai candidate e ai loro partiti
Informati su quali sono i partiti e chi sono i candidati della tua nazione.
Contattali.
Fai una telefonata e chiedi di organizzare un incontro.
All’incontro (oppure al telefono o via mail):
1. Invita i candidati a fornire informazioni sulle elezioni chiare e facili da capire.
Chiedi loro cosa hanno intenzione di fare se verranno eletti.
Parla loro del linguaggio facile da leggere e del perchè è importante.

2. Invita i candidati ad incontrare le persone con disabilità intellettive e le loro famiglie.
[bookmark: _Hlk530142565]Questo può voler dire andare a fare visita a persone con disabilità intellettive a scuola o al lavoro.
O si può organizzare un evento specifico dove 
i participanti possano fare domande ai candidati.
Spiega ai candidati perchè è importante ascoltare e parlare con le persone con disabilità intellettive e con le loro famiglie.

3. Chiedi ai candidati di battersi per i temi che sono importanti per te, per le altre persone con disabilità intellettive e per le loro famiglie.
Spiega loro per cosa dovrebbero battersi se eletti al Parlamento europeo.
Puoi trovare qualche spunto in questo manifesto scritto da Inclusion Europe sulle elezioni del 2019.
Puoi aggiungere le tue idee per renderlo più specifico per i candidati della tua nazione.
[bookmark: _Toc526152389]
Puoi anche offrire ai candidati il tuo aiuto.
Per esempio, potresti parlare con altre persone di chi sono i candidati che davvero ascoltano quello che hai da dire.
Potresti anche condividere informazioni sui candidati 
e su come coinvolgono te e altre persone con disabilità intellettive e le loro famiglie.

Organizzati e collabora con altre persone
Organizza incontri con altre persone per parlare delle elezioni.
Aiuta altre persone a comprendere perchè le elezioni sono importanti per te, per le altre persone con disabilità intellettive e per le loro famiglie.
Spiega loro cosa ti sta a cuore e come gli eurodeputati possono influenzare la tua vita.
Invitali ad andare a votare alle elezioni.
Lavorate insieme per trovare spazio sui media e poter così far sentire la vostra voce.
Lavorate insieme per poter arrivare a parlare alle autorità nazionali dell’accessibilità delle elezioni e del diritto di voto.
[bookmark: _Toc526152390]
Esprimi il tuo voto
Le elezioni europee si terranno tra il 23 e il 26 Maggio 2019.
Ogni nazione sceglierà in quali tra questi giorni tenere le elezioni.
Evidenzia la data delle elezioni sul tuo calendario per ricordartela.
Vai a votare.
Il tuo voto conta.

Parte 3 
Cosa dovrebbero fare i candidati e i partiti per le elezioni europee del 2019 secondo Inclusion Europe.

I cittadini europei con disabilità intellettive sono 7 milioni.
I loro familiari e amici sono ancora di più. 
Sommati tutti insieme, siamo più di 20 milioni di persone.
La maggior parte di noi deve confrontarsi ogni giorno con episodi di discriminazione ed esclusione dalla società.
Ai bambini con disabilità intellettive non viene permesso di andare a scuola con gli amici e i vicini.
I giovani con disabilità intellettive hanno poche possibilità di ricevere un’educazione e una formazione che permetta loro di trovare un lavoro.
Molti adulti con disabilità intellettive non possono avere un lavoro retribuito.
Centinaia di migliaia di persone con disabilità intellettive vivono in istituti, segregati dal resto della società e senza possibilità di costruirsi una vita all’interno della comunità.
Molto spesso, i loro familiari sono lasciati soli nella cura dei parenti con disabilità intellettive, perchè non ci sono abbastanza servizi di supporto disponibili.
Le persone con disabilità intellettive e i loro familiari hanno spesso un accesso limitato alle cure mediche, e perciò finiscono per soffrire di cattiva salute.
Molti paesi dell’Unione europea negano il diritto di voto alle persone con disabilità intellettive.
È sbagliato e questa situazione deve cambiare.
Tutti hanno il diritto di votare.
Le persone con disabilità hanno questo diritto garantito dalla Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità.
Anche nei paesi dove non viene tolto il diritto di voto alle persone con disabilità intellettive, molte di esse trovano difficile prendere effettivamente parte al voto.
I candidati non si prendono il tempo di parlare con loro e di ascoltarli.
Le informazioni disponibili sulle elezioni sono complicate e non sono accessibili.
Gli argomenti di cui si parla nelle campagne elettorali sono spesso lontani dalla vita quotidiana e dai bisogni delle persone con disabilità intellettive e delle loro famiglie.
Sappiamo che per i candidati alle elezioni del Parlamento europeo è in generale difficile raggiungere e convincere a votare i cittadini.
La scarsa partecipazione dei cittadini al voto è spesso usata come motivazione per sostenere che in fondo gli eurodeputati non hanno molta influenza sulla vita dei cittadini di una nazione.
Vogliamo che votino più persone possibili.
Per questo dobbiamo parlare con le persone per invitarle ad andare a votare.
Ci preoccupiamo di quello che fa l’Unione europea per proteggere i diritti delle persone con disabilità intellettive e dei loro familiari.
Invitiamo i candidati e i partiti a prendere posizione alle elezioni europee:
1. Coinvolgendo le persone con disabilità intellettive e le loro famiglie, che in Europa sono più di 20 milioni.
2. Fornendo informazioni chiare e accessibili.
3. Impegnandosi per le questioni che sono importanti per le persone con disabilità intellettive e per le loro famiglie.
[bookmark: _Toc526152392]



1. Coinvolgi le persone con disabilità
intellettive e le loro famiglie.

Incontra, ascolta, parla.
Organizza discussioni che includano persone con disabilità intellettive e le loro famiglie, così che tu possa capire il loro punto di vista – e spiegare il tuo.
Fai visita alle persone con disabilità intellettive al lavoro o a scuola, per farti un’idea di come vivono.
Assicurati di parlare direttamente con le persone con disabilità intellettive, non solamente con chi li supporta o con il personale che se ne prende cura.
Assicurati di chiedere loro cosa amano fare nella vita, e dove vorrebbero vivere.
Chiedi loro quale tipo di supporto ricevono per andare a votare alle elezioni.

Includi le persone con disabilità in tutto ciò che fai.
Quando organizzi un incontro su argomenti che toccano anche la questione della disabilità, coinvolgi sempre le persone con disabilità intellettive nell’incontro.
Rifiutati di prendere parte a questi incontri se non sono inclusivi nei confronti delle persone con disabilità intellettive.
Organizza gli incontri in orari che siano comodi per chi si deve prendere cura dei propri familiari.
Fornisci loro anche un servizio di supporto, così che possano assentarsi da casa e partecipare all’incontro.

[bookmark: _Toc526152393]2. Fornisci informazioni chiare e accessibili.

Prepara il tuo manifesto per le elezioni
in un linguaggio semplice e facile da capire.
O ancora meglio, preparane una versione in linguaggio facile da leggere (easy-to-read).
Il linguaggio facile da leggere rende le informazioni accessibili per tutti, non solo per le persone con disabilità intellettive.
Mettiti in contatto con organizzazioni che si occupano di informazione accessibile.
Per saperne di più sul linguaggio facile da leggere, clicca qui: www.easy-to-read.eu/it.  

Parla delle elezioni in un modo che sia facile da capire.
Fai sapere alle persone chi possono votare, quando, dove e come.
Assicurati che nel periodo che precede le elezioni le persone ricevano informazioni sui partiti politici e sui candidati.
Anche durante i giorni delle votazioni, assicurati che le informazioni che circolano siano facili da capire.
Questo può significare anche avere foto dei politici alle sezioni elettorali.

Rimuovi le barriere che impediscono alle persone di votare.
Porta la possibilità di votare nei luoghi dove le persone vivono.
Assicurati che le sezioni elettorali siano segnalate in un modo che sia facile da capire.
Assicurati che le sezioni elettorali (cabine elettorali incluse) siano accessibili anche alle persone su una sedia a rotelle.
Assicurati che sia disponibile un’assistenza durante il voto.
Questo significa anche assicurarsi che le persone possano essere accompagnate dentro la cabina elettorale, se necessario.
Assicurati che vengano trovate delle soluzioni per coloro che non possono recarsi fisicamente alla sezione elettorale.
Questo include i familiari che si prendono cura di parenti con disabilità e per i quali è difficile trovare il tempo e le risorse necessarie per andare a votare.

3. Occupati delle questioni che sono importanti per le persone con disabilità intellettive e per le loro famiglie.

I diritti della disabilità. 
Contribuisci a mettere in pratica la Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità attraverso le tue decisioni di voto.
Poniti come obiettivo una Strategia Europea per la Disabilità 2020-2030 che sia ambiziosa.

Presta attenzione a questioni come il diritto di tutti a prendere le proprie decisioni in autonomia, il porre fine alla segregazione negli istituti.
Aiuta a migliorare il livello di accessibilità in tutta Europa supportando l’implementazione dell’ Atto europeo per l’Accessibilità e lavora attivamente per assicurarti che i prodotti e i servizi europei siano accessibili a tutti.

Il diritto al voto.
Rimuovi le restrizioni al diritto di votare e di presentarsi alle elezioni che esistono per le persone con disabilità intellettive.
Controlla il livello di accessibilità delle elezioni europee e condividi le tue idee su come possa essere innalzato.

Qualità della vita.
Assicurati che l’Unione europea si stia rivolgendo agli interlocutori giusti quando cerca soluzioni per migliorare la qualità della vita dei suoi cittadini, obiettivo dichiarato nell’agenda ONU 2030.

Tra gli obiettivi ci sono anche la riduzione del livello di povertà, l’innalzamento del livello di educazione e del livello qualitativo dei servizi sanitari; il miglioramento delle possibilità di accesso al lavoro retribuito per le persone con disabilità intellettive e per le loro famiglie, come promesso nel documento “European Pillar of Social Rights”. 

Significa anche avere un’educazione inclusiva, una formazione al lavoro basata sulle competenze personali, e l’accesso alla previdenza sociale.

Bilancio dell’UE.
Assicurati che i fondi europei promuovano l’inclusione e il rispetto dei diritti protetti dalla Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità.
Assicurati che i fondi dell’Unione europea vengano usati per supportare la transizione dalla vita negli istituti alla vita in comunità.
Questo significa anche fornire un supporto adeguato alle persone che lasciano le istituzioni per andare a vivere in comunità. 
Assicurati che programmi come l’Erasmus+ siano un mezzo per diffondere sempre di più l’educazione inclusiva.

Partecipazione inclusiva.
Coinvolgi sempre le persone con disabilità intellettive in tutto quello che fai riguardante le persone con disabilità.
Rifiutati di prendere parte alla creazione di leggi e politiche se nella discussione non vengono coinvolte persone con disabilità – nonostante l’argomento le riguardi direttamente.
Chiedi al Parlamento europeo di comunicare in modo accessibile.
Questo significa produrre informazioni sul Parlamento europeo in linguaggio facile da leggere.
Rendi gli incontri al Parlamento europeo accessibili a tutti, così come le informazioni scritte e i processi di consultazione.
[bookmark: _GoBack]Coinvolgi le persone con disabilità intellettive e le loro famiglie nel processo di sviluppo dei documenti sulle politiche – anche quando non riguardano direttamente la disabilità.
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